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Riunioni interlocuforie ieri alla Sala dei Baroni e a Santa Maria La Nova 

LA PROSSIMA SETTIMANA IL DIBATTITO 
sull'intesa al Comune e alla Provincia 
Oggi nuovo incontro tra i partiti - Disponibilità all'accordo proclamata da tutte le forze politiche 
democratiche - Dopo ferragosto la riapertura di via Tasso - Nove miliardi per l'edilizia scolastica 

Iniziano i controlli nei mercati 
- Il mercato della Plgnasecca (nella foto) — 
assieme ai mercati popolari di Borgo S. An-

i tonlo Abate, via Ferrara, Secondigliano, S. 
iGiovanni • Paolo, via dei Tribunali a Car
bone — per un'iniziativa dell'assessorato al
l 'Annona che rientra nel « Piano sanitario 
di prevenzione » sarà sottoposto — in queste 
settimana — a controlli particolarmente 
accurati. 

Si tratta di evitare, in particolare, che I 
r i f iut i rimangano, alla fine del « mercato », 
abbandonati e per questo l'Amministrazione 
ha Invitato ciascun «ambulante» a dotarsi 
di un apposito sacchetto ed al massimo ri
spetto per le norme igieniche. 

All'opera di prevenzione sono stati asse
gnati 50 vigili urbani, che costantemente 
interverranno per II rispetto delle norme 
assieme a vigili e assistenti sanitari del 
Comune. 

Ma — come ha detto anche il sindaco Va-. 
lenzl — un contributo importante ad evi

tare i l ripetersi di brutte esperienze può ve
nire proprio dai cittadini, se responsabilmen
te essi 'Vigileranno — assieme agli ammini
stratori — sulla • tenuta sanitaria » di Napoli. 

Ai primi di agosto dovrebbero anche en
trare In funzione le 28 stazioni mobili (una 
per ogni quartiere) per la disinfestazione e 
derattizzazione, che costano oltre 300 milio
n i ; mentre II Comune ha rivolto un invito a 
tut t i i medici napoletani ad essere disgoni-
bili per I turni della «guardia medica»,"che 
tendono a mettere ogni giorno 10 medici a 
disposizione della città per ogni evenienza. 

Intanto Confesercentl ed ASCOM dovreb
bero, anche in questi giorni, invitare tut t i 
I locali pubblici a dotarsi di materiale a 
perdere, in particolare tazze e bicchieri. 

Si tratta, insomma, di affrontare questi 
mesi caldi — e soprattutto agosto — con il I 
massimo senso di responsabilità civica da ' 
parte di tu t t i . 

Entro la prossima settima
na dovrebbejo concludersi gli 
incontri tra le forze politi
che democratiche per trova
re un'intesa politica che as
sicuri amministrazioni stabili 
al Comune e alla Provincia. 
In ogni caso nelle due as
semblee si svolgeranno 1 di
battiti politici lasciati in so
speso per la pausa conseguen
te alle elezioni e agli svilup
pi che ne sono seguiti. 

Questo l'impegno scaturito 
dalle riunioni ilei due Consi
gli svoltisi ieri sarà contem
poraneamente alla Sala dei 
Baroni e a Santa Maria La 
Nova. 

Tutte le forze politiche si 
sono dichiarate contrarie a 
ogni «congelamento» della 
situazione e a rinvìi che por
terebbero inevitabilmente a 
dopo l'estate la soluzione dei 
problemi delle due giunte. 

Proprio oggi riprenderanno 
gli incontri tra le forze poli
tiche per sapere concretamen
te quali possibilità ci sono 
di dare contenuti precisi a 
quella volontà, da tutti pro
clamata, di dar vita all'inte
sa per assicurare la gestione 
del Comune e della Provincia. 

E veniamo ai lavori del Con
siglio comunale, svoltisi ieri 
sera alla presenza, non incon
sueta. di un folto numero di 
disoccupati - organizzati che 
sollecitano la costiuzione del
la Commissione per gli esa
mi attitudinali necessari per 
assumere 162 persone al Co
mune. 

C'è stata all'inizio della se
duta la risposta, degli asses
sori a una serie di interroga
zioni presentate dai consiglie
ri di vari gruppi. In partico
lare l'assessore ai lavori pub
blici, il socialista Di Donato. 
rispondendo a un'Interpellan
za del de Tesorone sulla que
stione di via Tasso, ha Infor
mato Il Consiglio che proprio 
oggi potranno ritornare nel
le proprie abitazioni le quin

dici famiglie sgomberate al
l'inizio del mese per l'enne
sima voragine verificatasi 
nella strada. Di Donato ha 
detto anche che via Tasso 
potrà essere riaperta subito 
dopo ferragosto e che per no
vembre dovrebbero essere ul
timati i lavori per il rifaci
mento delle fogne (lavori che 
come è noto sono finanziati, 
progettati e diretti dalla Cas
sa del Mezzogiorno). Di Do
nato ha detto che il Comune, 
nell'ambito delle sue possi
bilità e competenze, ha fatto 
tutto quel che ha potuto per 
sollecitare la Cassa e ha in
formato anche delle inizia
tive, tuttora in corso, per ot

tenere l'esproprio di Parco 
Comola Ricci. 

Il compagno Gentile, as
sessore alla Pubblica istru
itone, ha a sua volta rispo
sto a interrogazioni sulla que
stione della scuola materna, 
riguardando come per la pri
mi» volta si siano fatte a giu
gno le iscrizoni. come sia sta
ta predisposta un'apposita 
graduatoria per gli incarichi 
e le supplenze, e come di fron
te alla richiesta del Comu
ne di istituire duecento se
zioni di scuola materna sta
tale ne siano state concesse 
solo 80. 

Un intervento del missino 
DI Nardo ha poi dato il via 

Dibattito a Soccavo 

Consensi all'operazione 
«Napoli scuola aperta» 
Promossa dal consiglio di 

gestione dell'operazione «Na
poli scuola aperta » si è te
nuto, nella palestra del 66. 
circolo didattico « Filippo Il
luminato», un dibattito sul 
tema: «Napoli scuola aperta 
in prosecuzione di una scuo
la a tempo pieno». Sono in
tervenuti, oltre ai rappresen
tanti dei' partiti gli assesso
ri comunali compagni Anti-
nolfl e Gentile. 

Dopo il dibattito, a cui ha 
partecipato un folto pubbli
co è stato approvato, dai 
rappresentanti del PCI, del
la DC, del PSI, del PSDI. del 
PDUP e dai rappresentanti 
degli enti di promozione cul
turale e sportiva, un docu
mento col quale si ricono
sce il valore «estremamente 
positivo » della operazione 
« Napoli scuola aperta ». 

«Questo esperimento — è 

scritto nel documento — non 
deve rimanere isolato ma de
ve costituire un momento per 
andare in direzione della isti
tuzione della scuola a tem
po pieno nella quale l'attività 
scolastica si articoli in ore 
di studio e in ore di libere 
attività creative». 

E' stato quindi duramente 
deplorato « l'atteggiamento di 
certa stampa cittadina che 
non ha dato il giusto rilie
vo all'iniziativa « Napoli scuo
la aperta ». 

E' stato, infine, costituito 
un Comitato scuola a tem
po pieno aperto a tutti 1 
cittadini del quartiere, a tut
te le forze politiche democra
tiche e a tutte le componen
ti del mondo della scuola 
per portare avanti l'esperi
mento educativo costituito 
dall'operazione «Napoli scuo
la aperta ». 

La legge per il Mezzogiorno: discutiamone a fondo 

Ma il Sud non è un «problema residuo» 
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Concordano su questo il presidente della Camera di Commercio Giustino ed il senatore comunista Fermariello — Intollerabile anche 
da questo punto di vista la crisi della Reqione Camoania — Quello r ta . infanta nn«nnn far*» iA Drm/i»™ <.. r««.».: — - . J . — . . Regione Campania - Quello che. intanto, possono fare le Province e i Comuni meridionali 

Oggi la riunione decisiva tra i partiti 

La DC per la Regione 
prende ancora tempo 
Forti critiche allo scudocrociato - Comunque entro 
il 29 e 30 necessaria una soluzione della crisi - Una 
dichiarazione del segretario regionale del PSDI 

• Oggi,- per là' crisi alla Regio
ne ultima e' si spera decisiva 
riunione tra i partiti. L'ultima 
riunione prima di questa, in
fatti. è stata aggiornata dopo 
una ferma critica espressa da 
tutti i gruppi nei confronti 
della DC che. ancora una vol
ta. si è presentata all'incon
tro senza alcuna risposta, pri
va di posizioni di un qualche 
respiro. 

Anzi, a confermare lo stato 
di crisi profonda che questo 
partito riversa sull'istituzione. 
mancava all'incontro anche il 
segretario regionale dello scu
docrociato Principe. Lo stesso 
Principe, del resto, in un'ame
na dichiarazione alla stampa 
Aveva, nei giorni scorsi, fer
mamente escluso che — alla 
base della « lunga crisi » del
la Regione vi fossero ragioni 
politiche. SI vede, allora, che 
vi saranno ragioni di™ inte
ressi. certo è che sono ormai 
due mesi e mezzo che la DC 
non riesce neppure ad indi
care il nome del presidente 
designato. 

Anche in merito ai proble
mi posti fin dall'inizio. PCI. 
P8I. PSDI. PRI e PLI hanno 
ancora una volta sostenuto 
che considerano la nun;one di 
oggi decisiva e che — se la 
DC si riconfermasse indispo-
nibile. a qualunque poò:t:v* 
Soluzione — essi non verreb
bero meno (ne"e sedute del 
Consiglio già fissate per il 
29 e 30) al dovere di assi
curare un nuovo governo alla 
Regione. 

Intanto H segretario regio
nale del PSDI avvocato Ismae
le De Santis in merito alla 
prossima riunione del Consi
glio e alla soluzione della 
crisi regionale ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« I consiglieri e la segrete
ria regionale del PSDI allo 
stato delle cose pongono in 
risalto l'esigenza: 

• 1) della urgente soluzio
ne della crisi con la costitu
zione di un forte ed effican-
te governo regionale. larga
mente rappresentativo delle 
forze democratiche che sono 
espresse dai partiti dell'arco 
costituzionale, senza condi
zionamenti e prevaricazioni 
da parte di chicchessia e sen-
aa maggioranze precostituite 
nel -proprio seno: 

2) il PSDI pertanto, sia 
•ulla base dell'esperienza ma-
tarata durante il periodo di 
attività della giunta Manci
na, sia sulla base delle Indi

cazioni emerse dal votò del 
20 giugno, dichiara di non 
porre preclusioni nei confron
ti delle altre forze politiche, 
perché diano il loro sostegno 
ed il loro appoggio alla at
tuazione dell'intesa program
matica dell'll agosto dello 
scorso anno e perché siano 
responsabilizzate nell'attua
zione di questo programma, 
specie tenendo conto della si
tuazione di estrema gravità 
in cui si trova la Campania: 

3» il PSDI auspica altre
sì una intesa delle forze 
espresse dai partiti della si
nistra democratica e socia
lista, per esercitare un'azione 
collegata e valida onde perve
nire, entro il 29 c.m. e comun
que con la necessaria indila
zionabile urgenza, alla solu
zione della crisi, superando re
more ed indugi di qualsiasi 
genere e frapposti da qual
siasi parte: 

4) il PSDI postula, in tale 
quadro politico, l'esigenza: a) 
della attuazione di un'energi
ca politica occupazionale: b) 
la predisposizione del bilancio 
1977: e; l'approvazione e la 
realizzazione delle più urgen
ti leggi regionali nei settori 
delie deleghe agli enti locali, 
della sanità, dei trasporti, del
l'assistenza, dell ' istruzione 
professionale, dell'assetto del 
territorio; d) la immediata 
ricostituzione dei Comitati di 
controlia la costituzione di 
tutte le altre commissioni e 
comitati di pertinenza del 
Consiglio regionale, gli IACP 
compresi, la riforma e ri
strutturazione degli EPTI: e) 
Io snellimento e l'accelera
mento del lavori delle com
missioni consiliari e dei dipar
timenti. 

«Su tali linee il PSDI in
tende portare avanti una fer
ma azione politica nell'inte
resse dei lavoratori e delle 
popolazioni della Campania. 
ed è perciò pienamente di
sponibile per l'assunzione di 
ozni responsa'jilità. a livello 
sia istituziora'.e che esecu
tivo ». 

• I BALLETTI DEL SAN 
CARLO A VELIA 

Questa sera nell'incantevo
le complesso di Velia, alle 
ore 31, sarà replicato lo spet
tacolo di balletti del teatro 
San Carlo, già accolto con 
tanto favore a Pompei ed a 
Paestum. 

In tutto il discorso che fi
nora abbiamo fatto, punto per 
punto, sulla legge, un ele
mento comune e caratteriz
zante si può rilevare. A que
sto proposito è opportuno fare 
un altro breve riferimento al 
rapporto Svimez sul Mezzo
giorno dove questo elemento 
viene richiamato in termini 
abbastanza chiari. «Oggi me
no che mai —vi si affer
ma — il Mezzogiorno può es
sere consideratoun "proble
ma residuo", da affrontare 
solo se e dopo che si sia ri
solto quello del rilancio della 
economia. Il Mezzogiorno non 
è un problema da affidare 
esclusivamente alle cure spe
ciali dell'intervento straordi
nario: esso è anche e soprat
tutto un problema di politica 
generale che deve trovar po
sto nelle strategie della ri
presa: è questa la condizio
ne da cui dipende in gran 
parte la stessa efficacia del
l'intervento straordinario ». 

Giustino, nel colloquio che 
con lui abbiamo avuto, ri
correva continuamente ad 
espressioni di grande dignità 
meridionalista: affermava 
cioè che non può più es
sere accettabile che il sud. 
comunque rappresentato, • si 
sieda al tavolo della discus
sione in " termini puramente 
rivendicativi, per chiedere 
qualche miliardo. Il Sud deve 
proporre, inventare, coscien
te di essere la leva da cui 
deve partire il nuovo, e spe
riamo armonico, sviluppo del 
paese. « Non posso fare a me
no di essere soddisfatto, co
me democratico e come co
munista, di sentire finalmente 
da queste importanti forze so
ciali un discorso cosi eleva
to. anche sul piano morale 
oltre che civile e per tanti 
versi vicino alle nostre posi
zioni ». ci dice Carlo Ferma
riello. 

Una cosa comincia ad es
tere chiara per tutti — con
tinua —. Chi non vuole cam
biare politica economica - e 
pretende di considerare an
cora il Mezzogiorno come 

"problema residuo" e non co
me aspetto complessivo del 
rinnovamento nazionale, com
pie una scelta stagnazionlsta. 
I tempi di sviluppo del Mez
zogiorno. sono i tempi dello 
sviluppo nazionale. Oggi più 
che mai deve essere ben chia
ro che. senza programmazio
ne (obiettivo principale da 
sempre della grande tradizio
ne meridionalistica democra
tica) e senza un'imponente 
dislocazione di risorse per il 
Mezzogiorno verso obiettivi 
chiaramente individuati, non 
vi sarà trasformazione quali
tativa e allargamento della 
base produttiva nazionale. Se 
dalla paurosa crisi in atto si 
tenterà di uscire alla vecchia 
maniera — prosegue Fermi-
riello —tutta l'Italia deperirà 
e il Mezzogiorno, come ne
gli anni '50. sarà emarginato 
per un lungo periodo storico. 
A certe condizioni il Mezzo
giorno può essere invece la 
occasione per lo sviluppo del
l'intero paese. E questo lo 
hanno capito benissimo le for
ze più avanzate della demo
crazia; tanto nel Nord-come 

nel Sud». 
Ecco su quale base, su qua

le prospettiva Ideale ol'.re cne 
economica, ha una giustifica
zione oseremmo dire morale 
l'intervento straordinario; es
so sarà una vera e propria 
controprova della volontà rea
le di mettere il Sud al cen
tro dello sviluppo del Paese. 

Ed ecco perché questa leg
ge diventa nel fatti un banco 
di prova storico, un'occasione 
che tutti i sinceri meridiona
listi non devono assolutamen
te lasciarsi scappare, per la 
quale devono mobilitarsi le 
masse meridionali consapevo
li dell'opportunità che ad esse 
si offre. 

Ed ecco, infine, perché non 
sarà tollerabile, non deve es
sere tollerabile fino da oggi. 
che qualche forza politica, 
per meschini • calcoli di par
tito. renda impossibile lo 
sfruttamento completo di que
sta grande occasione. 

La Regione deve avare su
bito un governo, solido e for
te; unitario deve essere l'im
pegno perché in tutti gli altri 
enti locali, a partire dal co
mune di Napoli, sia possibi
le avviare seriamente e ire-
neticamente l'iniziativa per la 
gestione di questa ìcg^e. Bi
sogna fare presto e bene: e 
sappiano le istituzioni e tutte 
le forze politiche che a livel
lo di forze sociali c'è la mas
sima disponibilità e la coe
rente volontà di incalzarle fi
no ad obiettivo raggiunto. Sta
volta il re è nudo: e alla 
fine ci sarà un rendiconto. 

o Faccio delle proposte con
crete dalle colonne de 'l'Uni
tà* — risponde Fermariello 
—. L'obiettivo immediato e 
prioritario deve riguardare la 
Regione Campania: està do
vrebbe subito convocare le 
forze economiche - e sociali 
per valutare approfondita
mente in che modo la legge 
deve essere utilizzata: poi po
trà consultare le istituzioni. 
comuni e province. E se si 
guarda alle scadenze impo
ste dalla legge, si capisce an
che quanto poco tempo ci 
sia per fare ciò. Nel frattem
po si possono fare altre due 
cose. Il Consiglio comunale di 
Napoli potrebbe aprire un di
battito su questo Importarne 
capitolo, specificamente per 
ciò che concerne il comune 
capoluogo, assolvendo così al 
suo ruolo di avanguardia nel
la lotta meridionalistica; e 
la amministrazione provincia
le di Caserta, da parte sua. 
potrebbe convocare subito gli 
enti locali, e in particolare le 
province, delie zone interne 
campane. Cosi, quando sarà 
la Regione ad avviare que
sto processo, essa potrà lavo
rare su indicazioni già in par
te precisate e definite ». 

Staremo a vedere. Sappia
mo tutti, comunque, che la 
vigilanza degli operai, dei 
contadini, degli studenti, delle 
centinaia di migliaia di disoc
cupati sarà attenta e costan
te. Stavolta non è concesso 
né l'errore né le solite lun
gaggini burocratiche. 

Antonio Polito 
- . - (3 • T ine) 

Ciò che la Regione deve fare 
(e non ha ancora fatto) 

Le Regioni del Meridione 
seguenti adempimenti: 

devono provvedere ai 

A Costituzione del Comitato del rappresentanti delle 
^ ^ Regioni meridionali. E' estremamente urgente: esso 
deve fornire pareri in ordine a tutte quelle delibere del 
CIPE che comunque riguardino lo sviluppo del Mezzo
giorno e deve emanare varie direttive per l'attuazione 
della legge. Ad esempio: dovrà fornire il proprio parere 
sulla delibera del CIPE con la quale verranno ripartiti 
tra i vari settori di intervento 1 fondi messi a disposi
zione dalla nuova legge. Il Comitato dovrà inoltre 
fornire indicazioni e proposte per la formulazione del 
programma quinquennale: direttive per la ristruttura
zione della cassa, criteri e modalità per il trasferi
mento alle Regioni delle opere di loro competenza, ecc. 
A Designazione dei nove membri del nuovo Consiglio 
^ di amministrazione della Cassa. L'insediamento del 
nuovo Consiglio è essenziale affinchè si avvii un corso 
nuovo, di efficienza e di democrazia, nell'intervento 
straordinario. 

a un accenno di dibattito po
litico, quel dibattito politico, 
che, cojne abbiamo detto al
l'inizio. ci sarà effettivamente 
entro la prossima settimana. 
Il repubblicano Galasso, ha 
sottolineato il fatto che gli 
scambi di vedute per la ri
cerca delle intese sono già 
cominciati, e che quindi è inu
tile una discussione «allo 
sbando» in Consiglio comu
nale, senza cioè che siano sta
te chiarite a sufficienza le 
posizioni delle varie forze po
litiche. E' comunque positi
vo, per l'esponente repubbli
cano, il fatto che a suo giu
dizio la volontà dell'intesa c'è 
ed è quindi possibile pensare 
a tempi di esecuzione molto 
rapidi. 

Il de Forte, in un interven
to assai involuto e contrad
dittorio, ha a sua volta riba
dito la necessità di giungere 
all'intesa; ha detto che la 
DC è pronta a sviluppare il 
discorso e che sollecita in par
ticolare da socialisti, repub
blicani e socialdemocratici, 
prese di posizione chiare e 
«recise. Non ha chiarito a 
sufficienza però come la DC 
intenda concretizzare il di
scorso sull'intesa che è al 
contrario proprio quello che 
le forze politiche democrati
che chiedono. 

Il socialdemocratico Picar
di ha sostenuto a sua volta 
che è valida l'iniziativa del 
PCI di riunire le forze poli
tiche per riprendere il di
scorso sulle prospettive poli
tiche e che sì deve andare 
avanti rapidamente senza ul
teriori sospensive e dilazioni. 

Sono poi intervenuti i con
siglieri del PSI e del PCI. 

Contemporaneamente al 
Consiglio comunale si è riu
nito ieri il Consiglio provin
ciale. Era atteso il dibattito 
politico sull'intesa democra
tica, ma la discussione è sta
ta semplicemente aperta e 
poi immediatamente rinvia
ta in quanto appena il com
pagno Iacono, in qualità di 
presidente del Consiglio pro
vinciale, ha dichiarato aperto 
il dibattito politico, dai ban
chi della DC è stato chiesto 
il rinvio. La riunione è sta
ta dunque aggiornata a mar-
tedi prossimo. 

In questi giorni dovrebbe
ro continuare le consultazio
ni e gli incontri tra i partiti. 
Altri incontri hanno avuto 
luogo nel corso della settima
na e anche poco prima dello 
inizia della riunione di ieri 
sera, che. quindi, è iniziata 
con un rilevante ritardo. 

In apertura della riunione 
sono state approvate diverse 
delibere, tra cui la più impor
tante, quella che permetterà 
l'utilizzazione di nove miliar
di per l'edilizia scolastica. I 
nove miliardi fanno parte de
gli 80 stanziati nella legge 
speciale per Napoli. Saranno 
cosi distribuiti: un miliardo 
per l'istituto « Giordani ». un 
altro miliardo per l'istituto 
»<Leonardo da Vinci» e altri 
quattro miliardi per l'ulti
mazione dei lavori dell'edifi
cio della Sanità. 

# e FALCHI » INSEGUONO 
AUTO RUBATA AL VA
STO 

Avventuroso inseguimento 
ieri al Vasto tra una pat
tuglia di «Falchi» antiscip
po ed una Giulia rubata con 
a bordo due giovani pregiu
dicati: Salvatore Pacifico di 
19 anni e Franco Ferrara di 
18 anni. Durante l'insegui
mento la « 1600 » urtava una 
passante. Maria Luisa Fran-
zese di 22 anni, che ripor
tava alcune lievi contusioni. 
La fuga dei pregiudicati non 
ha avuto successo. 

VOCI 
DELLA CITTA' 

In tutta la Campania 

Braccianti 
ed edili 

scioperano 
oggi 

e domani 

Costruzioni abusive 
a S. Maria La Bruna 

La signora Anna Alberga
no, che si firma « una cittadi
na che vive nella zona di S. 
Maria la Bruna e teme di ve
derla in pochi mesi ridotta ad 
una colata di cemento» ci 
scrive una breve e significa
tiva lettera per denunciare I 
alcuni ulteriori guasti al pae- ' 
sS&gio della provincia napo
letana. 

Chiediamo un decisivo ed 
immediato intervento per evi
tare la distruzione delle pi
nete della contrada «Cappel
la nuova » e « Cappella vec
chia » di S. Maria la Bruna 
(Torre del Greco). Nella zo
na sorgono quotidianamente 
cantieri per costruzioni abu
sive, con l'inevitabile, con
temporanea distruzione di 
tratti più o meno ampi di pi
neta, ultima riserva di verde 
e di ossigeno per la nostra 
ormai disumana città. 

Cimici nella 
caserma della P.S. 
Cara Unità, 

L'intraprendenza delle ci
mici napoletane ormai non 
ha più limiti. Siamo un grup
po di agenti di P.S. della ca
serma «Villa del Popolo» e 
nonostante — è 11 caso di dir
lo — la nostra attentissima 
sorveglianza ogni notte dob
biamo fare una vera e pro
pria guerra con cimici e zan
zare. Pare che i materassi 
risalgano, infatti, al 1946 e 
nessuno finora ha pensato a 
cambiarli. Nessuno può fare 
qualcosa per intervenire in 
questa deprecabile situa
zione? 

Lettera firmata 

Oggi e domani scioperano 
di nuovo i braccianti in tut
te le aziende agrarie della 
Campania per sollecitare la 
ripresa delle trattative, con
trattuali interrotte a causa 
del persistente atteggiamen
to negativo della confagricol-
tura. 

Numerose assemblee di la
voratori avranno luogo nelle 
maggiori aziende, mentre pic
chetti saranno formati pres
so le unioni provinciali degli 
agrari. 

Domani delegazioni di brac
cianti si recheranno con i 
rappresentanti dei sindacati 
di categoria dall'assessore re
gionale all'agricoltura, Co
stanzo, al quale chiederanno 
una precisa presa di posizio
ne politica sui contenuti della 
lotta in corso che mirano, ol
tre che a migliorare le con
dizioni del braccianti, allo 
sviluppo dell'agricoltura in 
Campania e all'utilizzazione 
di tutte le riserse. 

EDILI — Domani in tutta 
la Campania scioperano an-
dhe gli edili occupati nei 
cantieri dell'IACP e delle coo
perative. L'azione, che dure
rà 4 ore. mira a ottenere che 
il ministro del Tesoro sbloc
chi i finanziamenti già defi
niti da diversi anni per una 
serie di lavori. 

Queste iniziative sindacali 
che tra ieri ed il 30 prossimo 
interesseranno l'intero paese, 
sono state decise per la dram
matica situazione di crisi del 
settore. Se, infatti, il gover
no non supera rapidamente 
ostacoli e incertezze e non 
fa spendere subito le som
me stanziate, in breve si ar
riverà alla disoccupnzlone per 
almeno altri 6000 edili nel 
Napoletano (50 000 nell'intero 
paese). 

A Napoli, per la più grave 
situazione, il sindacato ha ri
tenuto di estendere lo scio
pero a tutti gli edili. Doma
ni, nel corso dello sciopero 
una delegazione si recherà al 
Consiglio regionale per sol
lecitare un incontro con le 
forze politiche democratiche. 
In tal senso è stato inviato 
un telegramma al presidente 
del Consiglio regionale. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi 28 luglio: onomastico 
Nazario. 
BOLLETTINO DEMOGRA
FICO 

Nati vivi: 55; nati morti: 0; 
richieste di pubblicazione: 
48; matrimoni civili: 10; re
ligiosi: 15; deceduti: 6. 

NOZZE 
Domani, si uniranno in 

matrimonio, i compagni Vin
cenzo Chiarizzia e Anna For 
mato. Agli sposi, ai genitori 
e particolarmente al colle
ga Giulio Formato, nostro 
compagno di lavoro, felicissi
mi auguri da parte dei comu
nisti della Federazione Na
poletana e dell'Unità. 

• » • 
Domani, il compagno prof. 

Ettore Gentile, assessore alla 
pubblica istruzione e la com
pagna dott.ssa. Bianca Nad-
del saranno uniti in matri
monio dal Sindaco Maurizio 
Valenzi. Agli sposi giungano 
gli auguri della Federazione 
e della redazione dell'Unità. 

• • • 
Si uniscono oggi in matri

monio i compagni Giovanna 
De Lorenzo e Gaetano Api-

Si aggrava la crisi nel Consiglio di amministrazione 

Sotto accusa al teatro S. Carlo 
la gestione del vice presidente 
Una lettera a Valenzi di 4 consiglieri - Due dei firmatari sono dimissionari - Sono ancora da preparare le bozze di 
statuto e di regolamento del prestigioso ente lirico • la gravità della situazione discussa al Consiglio comunale 

IL PARTITO 

RIUNIONI DI ZONA 
PER IL FESTIVAL 

Domani si terranno delle 
riunioni di zona per il festi
val nazionale dell'Unità nel
le seguenti sezioni: a Mari-
gliano con Tubelli e Petrel-
la per le sezioni di Pomiglia-
no. Acerra, Cesalnuovo. Ca-
stelcistema. Busciano. Mali
gnano. Mariglianella, Scoscia
no. S. Vitaliano. Ad Afra go
la con Olivetta per le sezio
ni di Casoria « Gramsci >, 
Casoria « Centro », Arpino, 
Afragola, Caivano, Cardito, 
ArzàrTo. Casavatore. A Mara
no con Marzano e Russo per 
le sezioni di Giugliano. Cal-
vizzano. Marano. Mugnano. 
Melito Qualiano. Villaricca. 
A Ercoiano, con D'Angelo per 
le sezioni di Ercoiano «Le
nin », Ercoiano « Togliatti », 
Ercoiano S. Vito. Portici, S. 
Giorgio a Cremano. Torre del 
Greco e Gramsci », Torre del 
Greco « Togliatti», 8. Maria 
{* Bruna. 

Quattro componenti del con
siglio di amministrazione del
l'ente autonomo « Teatro di S. 
Carlo», di cu: due dimissio
nari. hanno inviato al sinda
co. compagno Valenzi. una 
lunga e dettagliata lettera per 
metterlo al corrente della de
precabile situazione in cui 
versa il prestigioso teatro del
la città. 

Al San Carlo, infatti, non 
si è ancora provveduto alla 
predisposizione di un calen
dario degli impegni da assol
vere; sono ancora da prepa
rare le bozze di statuto e di 
regolamento dell'ente e della 
scuola di ballo; sono ancora 
da nominare il direttore arti
stico. il direttore stabile del
l'orchestra, il direttore della 
segreteria artistica. Il diret
tore del corpo di ballo e sono 
ancora da definire le com
petenze del direttore degli al
lestimenti scenici, de. segre
tario generale e del direttore 
amministrativo. 

Tutto questo è il frutto del
la gestione dell'ente che ha 
avuto come presidente l'allora 
sindaco Milanesi e come vice 
presidente da lui delegato il 
dottor Nino Fantini. 

Questa gestione— è detto 
nella lettera di Del Vecchio. 
Macchiaroli. Marstlll e Mes
soria — ha ostacolato la « rea-
llaazione. per il teatro, di 
un ruolo più adeguato alle 

sue tradizioni ed alla nuova 
domanda di cultura musicale 
emergente dalla società » e 
a nulla sono serviti innume
revoli tentativi di alcuni con
siglieri di amministrazione di 
contrastare questo tipo di ge
stione. 

Il consigliere Rumolo. nel
la riunione del 17 gennaio 
con una mozione articolata in 
dieci punti e in cui riepiloga
va tutte le critiche alla ge
stione Fantini, propose anche 
che il Consiglio di ammini
strazione esprimesse sfiducia 
nel vice presidente e gli revo
casse il mandato conferitogli 
su proposta di Milanesi. 

*I1 dottor Fantini — con
tinua la lettera dei quattro 
consiglieri — non ebbe la 
sensibilità di rimettere al con
siglio il mandato che gli de
rivava da un accordo tra 1 
quattro partiti che esprime
vano la giunta comunale di 
centro-sinistra. nonostante, 
che le elezioni del 15 giugno 
dello scorso anno, avessero 
fatto cadere quella giunta e 
che gli era venuta meno la 
fiducia di tre dei quattro rap
presentanti di quei partiti nel 
consiglio di amministrazione 
(PSI. PSDI e PRD». 

E' cosi che Fantini, uomo 
di Gava, ha continuato a « ge
stire un potere personale non 
solo negli aspetti esterni ma 
anche in quelli essenziali alla 

ce. Ai novelli sposi giungano 
gli auguri della sezione di 
Miano e de «l'Unità». 

PAGAMENTO DEGLI 
SCRUTATORI 

Da martedì prossimo, tre 
agosto, inizieranno i paga
menti delle competenze ai 
presidenti, segretari e scru
tatori, componenti le sezioni 
elettorali della città, nelle 
elezioni politiche del 20 giu
gno 1976. I pagamenti avver
ranno nei locali del Banco 
di Napoli in via S. Giacomo 
dalle 8.30 alle 13,30 con que
sto ordine cronologico: 

Seggi dal n. 1 al n. 200: 3 
agosto 1976; dal n. 201 al 400: 
4 agosto; dal n.401 al 600: 5 
agosto: dal n. 601 all'800: 6 
agosto; dal n. 801 al 1.000: 9 
agosto; dal n. 1.001 al 1.200: 
10 agosto; dal n. 1.201 al n. 
1.425: 11 agosto. 

I ritardatari potranno re
carsi negli stessi locali nel 
giorni 12. 13, 17 e 18 agosto. 
Dopo tale data i pagamenti 
continueranno presso la te
soreria comunale, a palazzo 
S. Giacomo, a partire dal 23 
agosto 1976. 

CERTIFICATI PER I 
SENZA TETTO 

I senzatetto assistiti dal Co
mune, che partecipano aj 
bando IACP 2/76 del 12 lu
glio 1976, possono ottener», 
su domanda, un certificato 
attestante tale loro qualità, 
da accludere alla pratica. 

La richiesta del certifica
to, da inoltrare in carta da 
bollo, va indirizzata al sin
daco di Napoli e presentata 
all'assessorato ai senzatetto 
in piazzetta Matilde Serao t, 
al secondo piano. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Rana» 
348. Montecalvario: piazaa 
Dante 71. Chiaia: via Carduc
ci 21: riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas
so 109. Awocata-Muteo: via 
Museo 45. Marcato-Pendino: 

vita del San Carlo, ostaco
lando ogni positiva soluzione 
del problema ». 

Un'altra inevitabile conse- , . _ •-• 
guenza di questa gestione I v ' a , D u o , m o i 0 ' : _P»z» G«-
« gavianea » è che il bilan
cio consuntivo del 1975 del 
San Carlo, che il Consiglio 
di amministrazione dovrà 
mettere ai voti, dopo averlo 
esaminato in già dieci riunio
ni della lettera, «qualora non 
si riuscisse a prendere mi
sure atte ad assicurare il ne
cessario rinnovamento dello 
ente: rendendo difficilmente 
sanabile una crisi di questa 
amministrazione. succeduta 
all'amministrazione commis
sariale ». 

Il documento conclude af
fermando che l'invito rivolto 
dal sindaco Valenzi ai consi
glieri per assicurare una ge
stione utile alia vita del San 
Carlo, è stato purtroppo ac
colto solo da una parte dei 
consiglieri. mentre altri, 
preoccupati di essere costretti 
ad una gestione corretta e 
non clientelare dell'ente, as
sumono atteggiamenti di og
gettivo ostruzionismo 

La gravità della situazione 
in cui versa 11 San Carlo. 
l'unico ente lirico sinfonico 
del Mezzogiorno, ha avuto Im
mediata eco nella sala del 
Baroni, dove è stata discussa, 
Ieri 6era. nel corso della riu
nione del Consiglio comunale. 

ribaldi 11. S. Lorenzo-Vica-
ria: via S. Giovanni a Car
bonara 83; Stazione Centra* 
le (corso Lucci 5); via 8. 
Paolo 20. Stella-S. Carlo 
Arena: via Porla 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminai: Colli 
Amine! 249. Vomero-Arenai. 
la: piazza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144; via Mer-
llani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fut> 
r{frotta: piazza Marc'Anto-
nio Colonna 21. Seccavo: via 
Bpomeo 154. Mieno-Sacondt* 
filano: corso Secondiglia
no 174. Bagnoli: Campi Fls-
greL Pont leali! : via B Luo
go 52. Poffioraala: via Tad
deo da Sessa 8 Poslllipo: via 
Petrarca 105. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chialart*-
Marianalla-Piscinola: via Na
poli 25. 

AMBULANZA GRATIS 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita
mente U servizio istituito dal* 
l'assessorato alla sanità par 
il trasporto in ambulanaa di 
ammalati esclusivamente in
fettivi dal domicilio al «Co
turno» o alle clinfeba fjfaV 
verattarle, 


